
piimi o n o ra lo  m ezzo di suss is tenza p e r  lo ro  c p e r  num erose  famiglie, 
m e n tre  d iversam eule  molle volle loro  inauchereblie  l ' a l im ento  il più | n . 
s ic ,  o si vedrebbero  cos tre t t i  di au m en ta re  il g ià  trop jio  g rande  numero 
dei ques tuan t i .  Coloro clic si fanno so s t i tu ire ,  m olte volte si trovano in 
condizione o lisica od econom ica p e r  la qua le  il d ivie to  r iescircbbe di 
g rave  danno. Molti vi sono  che dalle g io rn a l ie re  occupaz ion i traggono il 
mezzo di m an tenere  n u m ero se  famiglie ,  non hanno  avanzi ,  e non  avreb­
bero  utile senza p res ta rs i  al d is im pegno  delle op e re  di cui sono  incari­
cati.  Impediti a m e tte re  il so s t i tu to ,  sono  im pediti  di g u a d a g n a re  il pane 
pei loro figli, e to rn a  loro  m eglio  di e r o g a re  p e r  co r rcsp c l l iv o  del so­
s ti tu to  una p a r te  della m ercede  che r i t r a g g o n o  d a l l ’ o p e ra  lo ro ,  di quello 
che perde r la  tu t ta  pel g io rn o  del serv iz io  e forse p e r  molt i  al tr i  suc­
cessivi a causa  del r i la rd o  o della sospensione di p re s ta r la  in quello. E 
certo  che a l tr i  vi sono i (piali p e r  fisiche ind isposiz ion i  in apparenta 
legg iere  non possono  s o p p o r ta r e  di t ro v ars i  e sp o s t i  ad intemperie , di 
pa t i re  no tti  ecc. ecc . ,  c che so p p o r tan d o lo ,  in ce r to  modo p e r  la violenza 
in cui sa re b b e ro  posti ,  s a rebbero  so g g e t t i  a soffrire danno  nel fisico, t  
nell’ econom ico  per  conseguenza  dello s tesso  dan n o  fisico, senza che vi 
sia ve run  m otivo  per  a s so g g e t t a m e l i .

Il peso del serv iz io  non riesce m eglio  r ip a r l i lo  col d iv ie to ,  mentre 
sia che lo si so p p o r t i  in p e rsona ,  sia che lo so p p o r t i  la persona del 
so s t i tu to  pel so s t i tu en te ,  il r ip a r to  res ta  egua le .  Colui che lo sostituisce 
non è so g g e t to  a serv ig io  p e r  se nel g io rn o  in cui si p re s ta  per  altri, 
e quindi nessuu  a g g ra v io  r iesce pegli a l tr i .  A ll ' incon tro  è frequente il 
caso che un ind iv iduo  si t rovi ind isposto ,  e m e n tre  p o trebbe  dim ostran­
dolo  essere  e so n e ra to  dal se rv iz io  pel g io rn o  iu cui gli toccherebbe , e 
non fosse in g ra d o  di p re s ta r lo ,  preferisce  di m e tte re  un sos t i tu to  dal 
che viene sollievo a q u eg l i  che in suo luogo  dovrebbe  essere messo.

F ina lm en te  il pcrieolu  di trovars i  in se rv iz io  con persone di grado 
in fer io re  non viene to lto  co l l ’ am m et te re  il d iv ie to . T u t t i  i c i t tad in i  dai 
IH ni 55  anni sono  o bb liga ti  al se rviz io ,  e nei tu tt i  en t ra n o  gli inferiori. 
Il tu rn o  deve toccare  a tu t t i ,  e necessa r iam en te  b isogna  t ro v a rs i  con 
tu tt i  a m eno che  (Iucche sa rebbe  odioso s u p p o r r r )  non si volessero for­
m are  com pagn ie  com poste  delle s u p e r io r i  ed a l t re  delle inferiori classi 
di c i t tad in i ,  affinché o g n u n o  si t rovasse  con persone  di ra n g o  eguale. 
Ammesso che non possono  fo rm a r  p a r te  della G uard ia  persone inonorate, 
la r ip u g n an z a  di t ro v ars i  con persone di g ra d o  inferiore sen tirebbe  dei 
p riuc ip ii  opposti  alle idee del p ro g re sso  e della dem ocraz ia .  In conclu­
sione il d iv ie to  r isu lte rehbv  di nessun van tag g io  |>el serv iz io ,  anzi po­
treb b e  r isu l ta re  d an noso ,  e  sarebbe  causa  di mal con ten to  in molti,  « 
diurno rea le  in moltissimi.
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